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COMUNI PARTECIPANTI 
 

 
 

Comuni che hanno aderito al Progetto Quadro NNIDAC  e che hanno attivato il Protocollo 
”Drug On Street”, integrandolo anche con propri progetti ed interventi già esistenti. Questa 
prima rete nazionale di Comuni sarà ulteriormente incrementata nei prossimi anni e resa stabile 
utilizzando risorse provenienti dal Fondo per la prevenzione dell’Incidentalità notturna. 
 
 

PROGETTO QUADRO 
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SINTESI DEL PROGETTO 
 
 

Il protocollo “Drugs on street: no crash” è il risultato di un progetto promosso dal Dipartimento 
Politiche Antidroga della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con l’intento di ridurre e contrastare il 
fenomeno della guida sotto effetto di alcol e sostanze stupefacenti, in condizioni psicofisiche alterate 
e non idonee alla guida, causa di incidenti e morti sulle strade. 
 

Il Codice della Strada regolamenta la guida in stato psicofisico alterato con due articoli 
specifici, l’articolo 186 “Guida sotto l'influenza dell'alcool” e l’articolo 187 “Guida in stato di alterazione 
psico-fisica per uso di sostanze stupefacenti”. Tuttavia, considerata la diffusione dei comportamenti a 
rischio per la sicurezza stradale nel nostro paese, compresa la guida sotto effetto di alcol e droghe, è 
stata intrapresa un’azione preventiva dal punto di vista normativo attraverso provvedimenti 
sanzionatori più severi per i trasgressori (legge n.125 del 24/07/2008), e attraverso 
un’intensificazione delle azioni di controllo e monitoraggio sulle strade. 

 
In questo contesto si inserisce la sperimentazione presso il Dipartimento delle Dipendenze 

dell’Azienda Ulss 20 di Verona, che ha dato avvio ad una collaborazione sinergica tra Forze 
dell’Ordine impegnate nell’attività di controllo su strada, e un’equipe di medici e infermieri che 
mettono a disposizione la propria professionalità per eseguire gli esami clinici e tossicologici 
necessari per l’accertamento dei reati di guida in stato psicofisico alterato da sostanze stupefacenti. 

 
In seguito ai risultati emersi dalla fase sperimentale, con il coordinamento della Prefettura di 

Verona è stato istituito un gruppo di lavoro permanente, formato da un’Unità di Diagnosi Clinica 
Tossicologica, composta di medici ed infermieri, e da un gruppo interforze composto di agenti e 
ufficiali di polizia giudiziaria (Polizia Stradale, Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia 
Municipale, Polizia Provinciale). 

 
L’attività di controllo consente di individuare i conducenti che pur non avendo assunto alcol, 

risultano comunque in stato di alterazione psico-fisica correlata all’assunzione di sostanze 
stupefacenti e che, con i normali controlli con etilometro, non sarebbero individuati per mancanza di 
strumenti adeguati, continuando a rimanere alla guida dei propri veicoli e rappresentando un rischio 
per sé stessi e per gli altri sulla strada. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO 
1. Diffondere ed ampliare il protocollo DOS con un supporto formativo adeguato 

2. Incrementare il numero di controlli sul territorio utilizzando il metodo D.O.S. con 

accertamenti sanitari clinico – tossicologici  

3. Creare un effetto deterrente sul territorio soggetto all’intervento mediante campagna di 

comunicazione  

4. Monitorare l’andamento del fenomeno  

5. Attivare interventi informativi ed educativi nelle scuole e nei luoghi di intrattenimento  
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Ente committente 

 
Presidenza del Consiglio – Dipartimento per le Politiche Antidroga 

Gruppo di 
coordinamento 
tecnico-scientifico 

Presidenza del Consiglio – Dipartimento per le Politiche Antidroga 
Polizia Stradale 
Ministero della Salute 
Ministero dell’Interno 
Ministero dei Trasporti 
ANCI 
Regioni e Province Autonome aderenti e partecipanti 
Comune di Trento Andreatta Alessandro Sindaco 

Comune di Alessandria Fabbio Piercarlo Sindaco 

Comune di Bergamo Tintorio Franco Sindaco 

Comune di Como Bruni Stefano Sindaco 

Comune di Brescia Paroli Adriano Sindaco 

Comune di Lodi Guerini Lorenzo Sindaco 

Comune di Milano Moratti Letizia Sindaco 

Comune di Trieste Di Piazza Roberto Sindaco 

Comune di Belluno Prade Antonio Sindaco 

Comune di Rovigo Merchiori Fausto Sindaco 

Comune di Verona Tosi Flavio Sindaco 

Comune di Bologna Cancellieri Annamaria Sindaco 

Comune di Parma Vignali Pietro Sindaco 

Comune di Modena Pighi Giorgio Sindaco 

Comune di Ravenna Matteucci Fabrizio Sindaco 

Comune di Firenze  Renzi Matteo Sindaco 

Comune di Siena Cenni Maurizio Sindaco 

Comune di Perugia Boccali Wladimiro Sindaco 

Comune di Pesaro Ceriscioli Luca Sindaco 

Comune di Teramo Brucchi Maurizio Sindaco 

Comune di Rieti Emili Giuseppe Sindaco 

Comune di Pescara Albore Mascia Luigi  Sindaco 

Comune di Campobasso Di Bartolomeo Luigi Sindaco 

Comune di Potenza Santarsiero Vito Sindaco 

Comune di Torremaggiore Ciancio Vincenzo Sindaco 

Comune di Crotone Peppino Vallone Sindaco 

Comune di Vibo Valentia Sammarco Francesco Sindaco 

Comune di Trapani Girolamo Fazio Sindaco 

Enti affidatari 
 

Comune di Cagliari Floris Emilio Sindaco 

Collaborazione 
tecnico-scientifica 

Gruppo Tossicologi Forensi Italiani 

 
Project 
Management DPA 

 
Dipartimento Politiche Antidroga 
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